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OGGETTO: Contrarietà ad Ombrina Mare (Mediterranean Oil and Gas d30 BC MD) 
 

Gentili Rappresentanti del Governo Italiano, 
 
Questa comunicazione è per esprimere il dissenso mio e delle Associazioni che rappresento in Abruzzo al progetto “Ombrina 
Mare” d30 BC MD proposto dalla MediterraneanOil and Gas di Londra che ha presentato ai vostri uffici richiesta per 
ricevere l’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
Negli ultimi sei anni ci sono state numerosissime prese di posizione di contrarietà ad un progetto considerato da varie 
angolature (dalla Conferenza Episcopale Abruzzo e Molise a Confcommercio, albergatori, associazioni, comitati, movimenti, 
altre attività economiche per esempio) negativo per l’intero Abruzzo.  Anche la Commissione Tecnica VIA-VAS, con parere 
n. 541 del 07.10.20, espresse parere negativo contro Ombrina ed in favore della salvaguardia del mare e delle varie riserve 
naturali presenti lungo la costa teatina. 
Il progetto d30 BC-MD prevede l’estrazione di petrolio amaro e pesante a soli 6.5 km della costa di San Vito Marina con 4-6 
pozzi di petrolio, vari chilometri di oleodotti ed un impianto di desolforazione che incenerirà - per i prossimi 24 anni e 
ininterrottamente - scarti petroliferi tossici e nocivi a ridosso del costituendo Parco della Costa Teatina. Questi impianti 
possono essere pericolosi, visibili dalla riva e con forti impatti sulla vita del mare, della costa, e delle persone che qui vivono 
o vengono in vacanza. 
 
I fortissimi motivi di contrarietà espressi nel corso degli anni da tutto l’Abruzzo civile nonché dalla Commissione Tecnica 
VIA-VAS con parere n. 541 del 07.10.2010 restano ancora validi.  Fra questi la potenzialità di inquinare il mare e l’atmosfera 
con il rilascio e l’incenerimento di sostanze tossiche, l’omissione di se e come verranno trattate le acque di produzione e gli 
scarti petroliferi, i rischi di eventuali possibili danni alla pesca e alle zone di ripopolamento ittico presenti all’interno della 
concessione, l’uso di fanghi aggressivi e di tecniche di acidificazione e fratturazione come già dichiarato durante le fasi 
preliminari del 2008, il rischio sismico, di subsidenza indotta, di erosione della costa (Il litorale abruzzese è già interessato a 
forti problemi di erosione e di perdita della spiaggia), il rischio di incidenti e, quindi, di distruzione di tutti i progetti di 
turismo sostenibile lungo il Parco Nazionale della Costa dei Trabocchi, la scarsità del petrolio da estrarre.  
 
Lapetrolizzazione della nostra Regione inizia con Ombrina Mare ma riguarda tutto il litorale abruzzese. Nel loro complesso, 
ditte straniere come la Medoilgas,ma anche la Petroceltic, la Vega Oil, la Cygam Gas ed altre proponenti intendono trivellare 
tutto il litorale, da Vasto a Teramo, in cambio di royalties bassissime e in cambio di petrolio scadente in quantità ed in 
qualità. Esortiamo dunque il ministero a bocciare non solo Ombrina Mare ma anche tutte le altre proposte petrolifere a venire. 
 
Casalbordino, 24 Luglio 2014 
 
Di Florio Alessio 
Referente per l’Abruzzo di PeaceLink e dell’Associazione Antimafie Rita Atria 

	
  


